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Tra le pubbliche solennità, che una saggia consue- 
tudine ha introdotto fra i popoli , una delle più sim- 
patiche e delle più commoventi è sempre stala per 
me l'annuale distribuzione dei premii ai giovani che 
più si distinsero nella carriera degli studi. Assistendo 
a questa festa della gioventù il mio pensiero ritorna 
con una'compiacenza ineffabile a quegli anni giocondi, 
nei quali anch'io, o giovani , stampava le prime orme 
al pari di voi sul cammino letterario: ancora mi sem- 
bra di sedere sui vostri scanni; mi suona ancor nel- 
l'orecchio la voce stessa de' miei venerali maestri; 
mi ritornano ancora dinanzi agii occhi i diletti com- 
pagni di quei primi esperimenti del nostro valore; 
ricordo quei primi saggi accademici , risento ancora 
tutte le soavi commozioni che allora mi agitavano il 
petio ; divido ancora lutla 1* esultanza de' miei geni- 
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tori e maestri, e senio adesso davvero clic erano 
quelle le gioie più pure, le più scevre dì qualunque 
amarezza clic si possano godere nella vita. E vera- 
mente in queste solennità si rallegrano i giovani di 
vedere apprezzali gli sforzi che fecero per degnamente 
corrispondere alle cure de' maestri ; e dalle distinzioni 
olteDute derivano lena e costanza per sostenere altre 
prove più ardue e ottenere distinzioni maggiori. Si 
rallegrano i maestri constatando pubblicamente i ri- 
sultati dell'opera loro; dimostrando alla Municipale 
Magistratura, ai padri e alle madri, clic hanno custo- 
dito amorevolmente il prezioso deposito ad essi afii- 
dato; elle mercè loro l'intelligenza dei giovani si. svi- 
luppa, il cuore si nobilita, ì costumi si ingentiliscono, 
e la patria può con fondamento riporre le sue più 
belle speranze nella crescente generazione. Si ralle- 
grano infine i genitori scorgendo ebe i fipli cominciano 
ad essere loro conforto c decoro, c promettono di 
essere un giorno utili e fedeli sostegni delle proprie 
famiglie. Da ciò pigliano argomenta ad apprezzare 
secondo il loro giusto valore le pazienti e profittevoli 
fatiche di coloro che dirigono o compartono il pub- 
blico insegnamento; di questi coltivatori delle vergini 
, intelligenze, che non eerto nella lautezza degli sti- 

pendi trovano il dovuto compenso alle loro paterne 




sollecitudini, ma solo nella soddisfacente testimonianza 
della propria coscienza, nella memore gratitudine dei 
loro discepoli, e nella estimazione di coloro clic, po- 
nendo ì boni dell' intelletto al di sopra di ogni altro, 
si gloriano (I: onorare nei pubblici insegnanti gli arie- 
liei principali dell' umano incivilimento. Uu vincolo 
adunque di affetto c di gratitudine si stabilisce o si 
rafferma fra alunni c maestri, fra maestrie genitori, 
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le sue provvide cure. Cornimi:» a rimanere al governo 
di questo Ginnasio un cittadino onorando per inte- 
grità di carattere, per coltura, per zelo del pubblico 
bene e per amore alla gioventù, dal Governo lesiù 
meritamente decoralo, al quale sono lieto di attcstare 
oggi pubblicamente la particolare mia stima, e la mia 
piena fiducia die sari profittevole l*opcra sua per 
l'avvenire, come fu per lo passato, a giudizio di 
tutta questa città. [') Avete, o giovani, professori zelanti 
ohe ambiscono l'onore di dare alla patria una gene- 
razione degna dei tempi, c amano prepararsi il con- 
forto per l'età presento, ma mollo più ancora per la 
iiialìiu-nniea vecchiezza, d'avere ben adempito il pro- 
prio dovere e di essere stali veramente utili al proprio 
paese. 

Profittate, o giovani, di tulle queste favorevoli cir- 
costanze, e pensate altresì die la odierna gioventù 
lia un grande dovere da compiere, e una splendida 
gloria da conseguire. 

L'Italia, che ha propriamente vuotalo il calice di 
tutte le amarezze, si va ora ricomponendo , e giova 
sperare che pervenga tra breve a quell'assetto poli- 
tico il quale la mallevi per sempre dal ritorno della 
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palile sventure, lo confido che questo compito, o 
giovani, non sarà a voi riserbaio, poiché non tarderà 
così a lungo il compimento dei destini d'Italia. Ma 
un altro compilo importantissimo a voi certamente 
riserva la Provvidenza. E qui dirigo il mio discorso 
uon solamente a voi, alunni delle seno c elementari, 
ma eziandio ai giovani più adulti che si trovano in 
questa sala. Diciamo intera la verità, perchè le illu- 
sioni e le vanterie sono sempre fatali. L'Italia, mal- 
grado la sua prodigiosa ricchezza d'ingegni, per mala 
influenza di Governi e di tempi e caduta molto in 
basso nelle opere dell'intelletto in confronto del pas- 
salo, e in confronto ai progressi che fecero allre na- 
zioni già a noi di gran lunga inferiori. 

La Francia e la Germania di gran tratto ci supe- 
rano nelle scienze naturali , filosofiche e giuridiche ; 
ci superano Francia e Inghilterra negli studi econo- 
mici e nei trovati meccanici; gli slessi Tedeschi ven- 
gono a rovistare tutti i nostri archivi inesplorati , 
e con pazienti. lavori di. 15 e 20 anni insegnano a 
noi. la nostra storia medesima; è grande la nostra 
povertà nelle produzioni drammatiche e in altri ge- 
neri di letteratura: nelle arti divennero rarissimi quei 
capolavori che fecero la meraviglia dei secoli passati: 
insomma dappertutto troviamo le tracci»; della nostra 





init'IlL'iiualc decadenza. A voi dunque s'appartiene, 
o giovimi, il rialzale la palria anche per questo ri- 
spetto al mio primiero splendore. Le forze vitali che 
sempre sviluppa il risorgimento di una nazione; la 
liberili del pensiero c della parola; la palestra aperta 
per tulli; gli impieghi e gli onori a tulli accessibili, 
sono tutte occasioni propizie e sono stimoli potentis- 
simi per ogni animo di nobili: tempra. Infiammi adun- 
que i vostri pelli ipiisla sublime ambizione, e abbiate 
sempre fermo nell'animo che uè dovizie, nè passa- 
tempi, ne piaceri di qualunque natura potranno mai 
pareggiarsi alle dolcezze veramente divine che può 
procurare a sé slesso meditando e scrivendo un pri- 
vilegiato intelletto. Seguendo i miei consigli e ic mie 
esortazioni, voi avrete formata nel miglior modo pos- 
sibile la vostra vera felicità, e contribuito a promuo- 
vere la grandezza della patria, la quale, merco il 
concorso di tulli i suoi figli, non solo acquisterà 
grande potenza nell'armi in terra ed in mare, e Ge- 
rirà per industrie e commerci, ma ripigliando l'an- 
tico primato nelle creazioni dell'intelletto spanderà 
ancora una volta la luce del sapere in tutte le parti 
del mondo. 




